



Al PRESIDENTE





    della PROVINCIA di PESARO e URBINO





Al DIRIGENTE





    Servizio Ambiente





    Provincia di Pesaro e Urbino

Oggetto: Oasi di Protezione "Monte Nerone" (comuni di Apecchio, 
       Cagli, Piobbico). Richiesta di ampliamento.

LO STUDIO NATURALISTICO TERRE EMERSE

premesso che il Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura e le Foreste ha costituito, in data 11.09.1971, con proprio decreto, l'Oasi Faunistica del Monte Nerone, dell'estensione di ettari 450 circa;

premesso che la Regione Marche, su richiesta del Comitato Provinciale della Caccia di Pesaro, in data 23.08.1973, con Decreto n.1192, ha ampliato la citata Oasi di altri 450 ettari circa;

premesso che la Giunta Provinciale, con deliberazione n.80 NG dell'1.10.1999, ha ridotto di ettari 163 la suddetta Oasi adducendo motivazioni riguardanti "il proliferare della specie cinghiale" e "che la forte presenza del cinghiale sta creando dissesto idrogeologico nei prati alti di Monte Nerone";

Ritenute contestabili le motivazioni che hanno portato alla riduzione dell'area di divieto di caccia, considerato

. che non vi sono allo stato attuale riscontri oggettivi sull'eccessivo numero di cinghiale presenti;

. che in quella stessa zona le colture agricole sono pressochè assenti;

, che il termine "dissesto idrogeologico" pare quanto meno improprio;

. che i danni da cinghiale in prati pascoli e boschi cedui è unimamente considerato irrilevante rispetto al patrimonio floristico;

. che il Regolamento sulla gestione faunistico venatoria degli ungulati nella provincia di Pesaro e Urbino consente anche all'interno delle Oasi l'abbattimento dei cinghiali in sovrannumero con metodi di selezione (in ottemperanza all'art.25 comma 2 della L.R. 7/95).

Visto il ragionevole sviluppo territoriale dell'Oasi di Monte Nerone dal momento della sua istituzione fino al 1992 e il conseguente aumento della biodiversità nell'area, quindi del suo valore;

visto lo sviluppo turistico ambientale della zona che ha portato alla creazione, da parte della locale Comunità Montana, di numerosi percorsi escursionistici;

vista la grande valenza didattica e la fruizione dell'area da parte della scuole di ogni ordine e grado, oltre che per le Università, studenti stranieri e ricerche scientifiche, lungo tutto l'anno;

vista la ricchezza archeologica per la presenza di antichi ruderi di mulini ad acqua (Molino Cesari) e eremi monastici (Eremo di Morimondo);

visto il svilupparsi di forme di turismo sportivo come l'arrampicata (Palestra di Roccia dell'Eremo);

vista la presenza di specie animali particolarmente protette (legge 157/92) quali il lupo (Canis lupus) e l'aquila reale (Aquila crysaetos) e di specie notoriamente in fase molto critica per popolazione e distribuzione, quali la coturnice (Alectoris graeca);

visto il fenomeno di ripopolamento che lentamente sta riportando abitanti nei piccoli borghi di montagna, alla ricerca di pace e tranquillità;

vista la discutibilità del provvedimento di parziale modifica emanato dalla Giunta Provinciale con deliberazione n.80 NG dell'1.10.1999;

vista la morfologia di molte aree rocciose e con forti acclività dove già la presenza di cacciatori è piuttosto limitata;

considerato che l'Unione Europea ha individuato e istituito attraverso la Direttiva Habitat su tutto il massiccio di Monte Nerone aree SIC e ZPS;

ritenendo essere giunto il momento per un nuovo adeguamento del perimetro, anche in conseguenza delle nuove politiche ambientali europee, nazionali e regionali;

ritenendo opportuno come segnale politico, ma anche come strumento tecnico, un provvedimento di ampliamento dell'Oasi in riferimento all'ipotizzabile (e augurabile per la comunità locale) istituzione del Parco Regionale del Catria e Nerone (previsto dal PPAR della Regione Marche);

Per quanto sopra esposto:

SI CHIEDE

1) di deliberare, con decorrenza dalla stagione venatoria 2008/09, l'ampliamento dell'Oasi di Protezione Faunistica di Monte Nerone al fine di consentire un ulteriore sviluppo della biodiversità, del turismo naturalistico e didattico, di salvaguardare i territori di caccia dei grandi carnivori, di tutelare le nuove popolazione di coturnice, di favorire nuove residenzialità umane;

2) che il territorio da porre in "divieto di caccia" sia quello compreso nel comune di Piobbico, tra le località denominate Cà Giovacciolo, Acquanera, Monte Serrone, Grotta degli Orsi, il Presale, Monte del Pantano, Monte Sodello, Casciaia Mochi, il Cimaio, Monte Carpinelo, Cuppio, Castel del Monte, Monte Paludello, Gorgo a Cerbara, Fosso dell'Eremo, per una superficie di circa 700 ettari.

Piobbico 20.08.2008

